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Stralcio Verbale n. 5 - CONSIGLIO DI ISTITUTO DEL 12 ottobre 2023  
 

Riorganizzazione rete scolastica 2024/2025 - Conclusione processo di unificazione I.C. BELLARIA 

e I.C. IGEA. Richiesta del Comune di Bellaria Igea Marina 

 
DELIBERA N. 26 (C.D.I. DEL 12/10/2023) 

                                           Il Consiglio d’ Istituto 

 

VISTA  la Lettera del Comune di Bellaria Igea Marina prot. n. 2022/LT_8613 avente per oggetto  “AVVIO DELLA 

PROCEDURA PER LA RICHIESTA DI FUSIONE DEI DUE ISTITUTI” con la quale si chiedeva a questo 

Istituto di raccogliere i pareri del Collegio Docenti e del Consiglio di Istituto in merito all’oggetto; 

VISTA  la documentazione allegata alla lettera di cui sopra, tra cui: 

- Delibera della Giunta Comunale n. 167 del 06/09/2022 avente per oggetto “RICHIESTA DI ACCORPAMENTO  

DEGLI ISTITUTI COMPRENSIVI “IGEA” E “BELLARIA – AVVIO DELL’ITER PROCEDURALE”; 

- Verbale della seduta del 30/08/2022, 

- La Relazione di proiezione dati alunni; 

VISTO  l’art. 10 del Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (e successive modificazioni) relativo alle competenze in 

ambito organizzativo del Consiglio di Istituto; 

VISTA      la votazione del collegio docenti in merito all’oggetto di cui sopra, tenutosi il 18/10/2022; 

VISTA  la delibera del Consiglio di Istituto n. 37 del 21 ottobre 2022 con la quale, a larga maggioranza, non veniva 

approvata la proposta di fusione tra l’IC IGEA MARINA e l’IC BELLARIA;  

TENUTO CONTO delle motivazioni emerse durante la stessa seduta del Consiglio e della proposta di slittamento 

dell’unificazione dall’anno scolastico 2023/24 all’anno scolastico 2024/25; 

VISTA  la richiesta dell’amministrazione comunale del 26/09/2023 (pratica 2023/LT_9312) con oggetto: 

RIORGANIZAZIONE RETE SCOLASTICA A VALERE A.S. 2024/2025 – CONCLUSIONE PROCESSO DI 

UNIFICAZIONE IC BELLARIA ED IC IGEA – ns prot. II.1 5972 del 04/10/2023; 

VISTE  le considerazioni emerse nella presente seduta in merito ad accorgimenti organizzativi necessari ritenuti 

indispensabili per un buon avvio di unificazione e successivo sereno anno scolastico 2024/2025 (si veda la 

relativa nota del verbale con le indicazioni del CdI riportata di seguito); 

 

all’unanimità 
DELIBERA 

 

parere favorevole all’unificazione e chiede che si tenga conto della delicatezza del momento e di tutte le procedure 

necessarie per un avvio sereno dell’anno scolastico 2024/2025 così come emerso dal verbale della presente seduta. 

 

Nota verbale: i componenti del CdI chiedono unanimemente, vista la comunicazione della DS Stefania Rossi, che cesserà il 

suo mandato presso l’IC IGEA il 31 ottobre 2023 (per dottorato di ricerca), che l’Istituto comprensivo, per il rimanente 

anno scolastico corrente, venga legalmente rappresentato da un DS reggente di solida e ampia esperienza professionale 

(con formazione di istituti comprensivi e unificazione di scuole), che abbia conoscenza di entrambi gli IC e li abbia diretti 

in passato, nonché operante sul territorio riminese da tempo. Propone, a tal proposito, la DS Myriam Toccafondo 

(attualmente DS presso l’IC Fermi di Viserba) quale figura super partes in grado di orientare tale complesso e delicato 

processo, anche a supporto ed in collaborazione con la DS reggente dell’IC Bellaria. È auspicio di tutti i componenti del 

CdI giungere all’unificazione nella maniera più serena ed equilibrata possibile; pertanto si aspettano che tale proposta 

venga tenuta in seria considerazione da chi di spettanza. 

Inoltre il CdI riflette su quale sia l’opzione più opportuna per garantire la maggiore operatività ed efficacia nelle operazioni 

di unificazione, soprattutto in previsione del 1 settembre 2024: 

-  Unificazione in un nuovo IC (nuovo codice meccanografico); 

- Unificazione con accorpamento dell’IC numericamente più piccolo (IC BELLARIA) nell’IC numericamente più 

rappresentativo (IC IGEA). Nel 2012 l’IC IGEA, di nuova istituzione, ha dovuto far fronte a tutto il disagio delle 

procedure relative alla nascita di un nuovo IC: ci si chiede quindi, se non sia più opportuno applicare anche un criterio 

di equità nell’unificazione, mantenendo attivo il codice meccanografico dell’IC IGEA. 

 


